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momento, potrebbero condurre ad
effetti peggiorativi della situazione di
partenza. 
Se da una parte il libero accesso al
mercato è una maggiore libertà per il
lavoro, d’altra parte si traduce in una
discesa del livello di qualità del prodot-
to offerto e ad un abbassamento dello
stesso significato di livello formativo, di
concetto di requisito, e di controllo
standardizzato della qualità. 
Occorre quindi bilanciare un’adeguata
apertura del mondo del lavoro e l’estre-
ma necessità che rimangano alti i livel-
li culturali e qualitativi richiesti e vigili
quelle istituzioni che possono valida-
mente esercitare un controllo e la veri-
fica della produzione in qualità; non
solo quindi gli organismi di attestazio-
ne e qualificazione ma anche e soprat-
tutto le istituzioni che dovrebbero
rilanciare le proprie strutture contra-
stando la disgregazione del sistema.
Su questi temi vi sono degli esempi vir-
tuosi, come l’istituzione del Tavolo Tec-
nico presso il Comune di Roma al
quale hanno partecipato la Sovrainten-
denza ai Beni culturali e l’A.R.I., Asso-
ciazione Restauratori d’Italia, per la
definizione delle tipologie di opere e
delle procedure di appalto nell’ambito
dei lavori di Restauro ricadenti nella
categoria OS2. 
Relativamente alle risorse, i beni arti-
stici e culturali non sono mai stati un
settore particolarmente favorito ed in
questo periodo risultano decisamente
in coda nelle priorità delle istituzioni,
in attesa del coinvolgimento degli
sponsor privati; ma qualora i fondi
venissero forniti e resi disponibili, ci si
potrebbe aspettare un adeguato livello
qualitativo degli interventi? 
La questione su cui si dibatte dunque è
davvero spinosa e indicativa delle poli-
tiche culturali messe in atto nel nostro
paese. In gioco, infatti, c’è non solo una
questione di etica professionale, non
solo il destino dei nostri monumenti,
ma lo stesso concetto di tutela del
patrimonio culturale.
L’Italia possiede un patrimonio artisti-
co, paesaggistico e culturale immenso,
espressione di un territorio complesso
e pertanto molto difficile da ammini-

cesso conservativo. Si tratta quindi di
un’attività professionale complessa, un
modello integrato di pensiero ed opera,
multidisciplinare, che è divenuto un
esempio per il mondo. 
Questa eccellenza si è imposta per la
compresenza sinergica di diversi fatto-
ri: una solida teoria del restauro, l’ap-
profondita analisi dello stato di conser-
vazione e delle tecniche di esecuzione
delle opere, la progettazione, anche in
fase esecutiva, dei corretti interventi,
un continuo aggiornamento sulle
metodologie e sui risultati della ricerca
scientifica, un serio approccio deonto-
logico.
Tali condizioni hanno condotto la cul-
tura del restauro italiano ad un indi-
scusso riconoscimento in ambito inter-
nazionale, dove vengono particolar-
mente apprezzati e privilegiati i contri-
buti progettuali, i professionisti e le
imprese italiane, rese solide da un
sistema di qualificazione estremamen-
te rigoroso.
Ignorare o sottovalutare questo pre-
supposto significa dequalificare tutto il
settore con una ricaduta di danni sia
sul piano pratico, come paventa Vitto-
rio Sgarbi, che nell’immagine stessa
del nostro Paese. 
La determinazione da parte di alcune
stazioni appaltanti ad af fidare
comunque ad imprese non speciali-
stiche i restauri delle superfici nobili,
pagati e progettati come interventi di
restauro specializzato, produce una
evidente dequalificazione del settore
che coinvolge anche il mondo scienti-
fico, essendo questo un sistema colle-
gato ed integrato, dimenticando che
l’opera d’arte non è rinnovabile né
riproducibile.
Risulta piuttosto difficile analizzare i
motivi che determinano questa situa-
zione a causa della confusione genera-
lizzata che investe l’economia, la politi-
ca e l’etica.
La profonda crisi economica, che si
traduce in una generalizzata perdita
del lavoro, comporta per reazione una
richiesta di una maggiore apertura, e
qualsiasi ostacolo viene tradotto come
ingiusto ed improprio. Alcune scelte,
seppur dettate dalla necessità del

GLI INTERVENTI SUI BENI CULTU-
RALI; RISORSE PER LO SVILUPPO

Si riporta l’intervento presentato dal
Presidente dell’ARI al convegno Beni
Culturali e Sviluppo: risorse, interventi,
territorio. Il convegno promosso dall’ARI
si è svolto in marzo presso la Nuova
Fiera di Roma nell’ambito di EXPO Edi-
lizia 2013-Fiera Internazionale per l’E-
dilizia e l’Architettura.

Gli interventi di restauro sono più
dannosi dei terremoti
Questa è una preoccupazione espressa
da Vittorio Sgarbi, e non solo da lui, in
occasione del terremoto che ha colpito
la città dell’Aquila ed il territorio abruz-
zese.
Le immagini che vi presentiamo e sulle
quali attiro la vostra attenzione sono
solo un esempio ma sono rappresenta-
tive della qualità e del valore degli
interventi eseguiti dalle imprese spe-
cialistiche. Questa modalità operativa
non solo non rientra nelle preoccupa-
zioni sollevate da Sgarbi ma al contra-
rio rappresenta una provata attività di
miglioramento sismico, concetto che
riguarda anche gli apparati decorativi,
i quali, tra l’altro, collaborano alla
tenuta dei sistemi costruttivi.
Esiste però la possibilità di operare in
maniera non corretta, e di questo
abbiamo avuto a L’Aquila, e non solo,
esempi devastanti.
Se le progettazioni e gli interventi non
sono eseguiti con competenza ed effet-
tiva capacità e conoscenza l’effetto è
peggiore del male stesso.
Talvolta si afferma che un’imprendito-
ria non specialistica possa attuare
senza danno quelle procedure che
costituiscono il fondamento della for-
mazione presso gli Istituti Italiani di
restauro. 
Nei corsi di formazione presso le istitu-
zioni formative accreditate in attuazio-
ne del D.M. 87/2009, e cioè i corsi uni-
versitari specialistici, le accademie e gli
Istituti di alta formazione che hanno
dimostrato di possedere i requisiti
richiesti, si insegna una tecnica esecu-
tiva accorta e la capacità di compren-
dere e mettere a sistema l’intero pro-

Associazione 
Restauratori d’Italia
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strare, ma nonostante ciò la tutela
deve essere attiva e capace di integrar-
si con le esigenze di sviluppo del terri-
torio, a prescindere dalla proprietà
pubblica o privata del bene.
In questo modo proprio i beni artistici e
culturali potrebbero costituire un
importantissimo volano nella ripresa
economica grazie alla possibilità di
attivare, attraverso la loro piena valo-
rizzazione, importanti sinergie con altri
settori dell’economia e sviluppare un
turismo qualificato che ripagherebbe,
nel tempo, gli sforzi profusi. I 10
miliardi di euro spesi dai turisti in Ita-
lia per vacanze turistico-culturali nel-
l’anno 2011 sono un dato indicativo ed
incoraggiante.
Bisogna inoltre sottolineare che a diffe-

I TETTI: STRUTTURE DI SALVA-
GUARDIA DEL PATRIMONIO DEGLI
EDIFICI STORICI

Gli esiti del convegno promosso dal-
l’Ufficio Beni Culturali della Diocesi
di Brescia e organizzato dall’Istitu-
to Mnemosyne.

Come era ovvio, sono partiti richia-
mando l’importanza della cura dei
tetti, i relatori del convegno La manu-
tenzione delle coperture per la durabi-
lità degli edifici storici ospitato, venerdì
31 maggio 2013, dalla Soprintendenza
di Brescia-Cremona-Mantova per i
Beni architettonici e il Paesaggio, volu-
to dall’Ufficio Beni culturali della Dio-
cesi di Brescia e organizzato dall’Isti-
tuto Mnemosyne. Ma non si sono fer-
mati ai tetti: hanno evidenziato tutti,
infatti, la complessa realtà degli edifici
storici, nei quali ogni parte è insepara-
bile dal contesto, pena il degrado del
complesso edificato qualora se ne curi-
no le singole parti costitutive senza
pertinenti riferimenti alla complessità
degli edifici.
Così, facendo rientrare i tetti tra le
strutture di salvaguardia del patrimo-
nio degli edifici storici, non si è potuta
trascurare anche l’importanza della
cura delle pareti esterne e dei serra-
menti che favoriscono gli scambi di
luce e di aerazione, oltre che l’accessi-

bilità alle persone che ne fruiscano. I
tetti, inoltre, rinviano anche ai sistemi
di smaltimento delle acque piovane e
alle forme degli scarichi. Dai quali,
possono derivare infiltrazioni di umi-
dità che possono deteriorare pavimen-
ti e pareti. Pavimenti, talvolta costitui-
ti da tarsie marmoree delicatissime;
pareti, spesso decorate da affreschi o
da dipinti su tela e su tavola: comples-
si lapidei e pittorici che possono facil-
mente essere danneggiati dalle varia-
zioni di umidità.
È stato entro questo quadro di riferi-
menti, che tutti i relatori hanno svi-
luppato gli argomenti loro assegnati e
che hanno svolto dopo il caloroso salu-
to dell’Assessore all’Istruzione e Uni-
versità della Provincia, Aristide Peli.
Ha cominciato mons. Achille Pellegrini,
direttore dell’Ufficio beni culturali
ecclesiastici della Diocesi di Brescia,
che (partendo dal fatto che le coperture
sono protagoniste anche di fatti narrati
sia nell’Antico che nel Nuovo Testa-
mento) ha invitato i Parroci a prestare
attenzioni non episodiche e non super-
ficiali alle condizioni delle chiese delle
quali sono responsabili. Quindi, è toc-
cato all’arch. Ruggero Boschi, già
Ispettore centrale del Ministero dei
beni culturali e presidente del Comita-
to scientifico dell’Istituto Mnemosyne,
fornire alcune motivazioni a considera-
re la complessità degli edifici storici

anche per meglio promuovervi le condi-
zioni della durabilità, sia per favorire la
conservazione delle strutture materiali
che degli apparati decorativi e funzio-
nali alla vitalità di ogni edificio.
L’arch. Marco Fasser, Ispettore della
Soprintendenza di Brescia, ha eviden-
ziato l’importanza dell’ordinaria manu-
tenzione per la duratura conservazione
del patrimonio degli edifici storici
anche richiamando la realtà di molti
palazzi antichi lasciati senza cura e,
ora, salvabili soltanto con onerosissimi
interventi di recupero. L’arch. Marco
Ermentini, libero professionista cre-
masco, ha illustrato i processi di
manutenzione avviati per la cura conti-
nuativa dei tetti delle chiesa di Santa
Maria in Bressanoro di Castelleone
(CR). L’equilibrio nella programmazio-
ne e nella conduzione dei controlli delle
condizioni ambientali e strutturali è
stato proposto dall’ing. Dario Benedet-
ti, della Facoltà di Ingegneria dell’Uni-
versità di Brescia e componente del
Comitato Direttivo di Mnemosyne.
L’approccio scientifico, se sviluppato
correttamente, favorisce la scelta e la
programmazione dell’ordinaria manu-
tenzione e riduce la necessità di conti-
nui “ri-restauri”. L’arch. Carlo Minelli,
presidente di Mnemosyne, ha presen-
tato le forme e i valori delle esperienze
olandesi e belghe di sistematico con-
trollo delle condizioni degli edifici stori-

paese ricopre in questo settore.
Riteniamo necessario tessere una
stretta collaborazione tra soggetti con
interessi condivisi, per realizzare una
filiera virtuosa, una rete di interessi
produttivi, un volano di qualità reci-
proche, con il rispetto per le proprie
specificità ed anche un messaggio di
appartenenza contro il cannibalismo
rivolto a settori di grande qualità ma
anche di estrema fragilità, come quello
del restauro specialistico.�Solo così
potremo dare un cenno concreto di
credibilità ed affrontare insieme il diffi-
cile futuro che si presenta, con serietà
e disponibilità, con ragionevolezza e
concretezza.

Carla Tomasi
Presidente ARI

renza di altre attività economiche per
le quali esiste una forte competizione
internazionale, il valore economico dei
nostri beni culturali è ancorato al terri-
torio, sarebbe quindi una fonte certa
ed inalienabile di beneficio, con una
diffusione capillare. È necessario che
in tutti i settori sia data una vera e
concreta importanza alla qualità ed
alla professionalità, uscendo dagli
steccati di lobby ed interessi diversi da
quelli della pubblica utilità.
È necessario rilanciare il Ministero per
i Beni e le Attività Culturali ed i suoi
organi periferici con un serio program-
ma di conservazione, valorizzazione e
fruizione sostenibile per rendere con-
creto lo sviluppo dei “giacimenti cultu-
rali” e dell’importanza che il nostro

Mnemosyne – Istituto per la 
Salvaguardia del Patrimonio Storico
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